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Il giorno venerdì 24 del mese di marzo dell’anno 2023, alle ore 21:00 presso i locali della Sala 
Civica Polifunzionale di Valgatara di Marano Valpolicella, si riunisce in seconda convocazione a 
seguito di regolare convocazione. l’Assemblea Ordinaria dei soci della sezione di San Pietro in 
Cariano del Club Alpino Italiano, per discutere il seguente ordine del giorno: 
 

- Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea e scrutatori per l’elezione del Consiglio 
direttivo e dei Revisori dei Conti 
- Approvazione del verbale dell’Assemblea del 25.03.2022 
- Elezione componenti Consiglio Direttivo e Revisori dei Conti 
- Premiazione dei soci venticinquennali e cinquantennali 
- Nomina dei Delegati alle Assemblee Nazionali e Regionali 
- Relazione del Presidente e dei Responsabili di commissione sulle attività sezionali 
- Approvazione del bilancio consuntivo 2022 e presentazione bilancio di previsione 2023, 
relazione del Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti 
-  Quote sociali 2024 
-  Varie ed eventuali 

 

1. Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea 
Ada Frapporti, presidente della sezione, apre la seduta salutando i convenuti e proponendo 
all’Assemblea quale presidente ANDREA TOMASELLA, come Segretario NICOLETTA BENIN e 
come scrutatori RENZO BERTONI, ANTONELLA DAL MONTE e SILVIA ZAMPINI. 
L’assemblea approva. 
 

Prende quindi la parola il Presidente Tomasella, che ringrazia per la fiducia accordata e senza 
indugi dà l’avvio ai lavori. 
 

2. Approvazione del verbale dell’Assemblea del 25.03.2022. 
Tomasella fa presente che il verbale della precedente assemblea è stato spedito vie e-mail con largo 
anticipo e quindi si dà per letto e pertanto si procede alla votazione. 
L’assemblea approva. 
 

3. Premiazioni dei soci venticinquennali e cinquantennali 
Si procede alla consegna, ai soci che hanno maturato 25 o 50 anni di anzianità nel sodalizio, 
dell’aquila dorata simbolo del nostro sodalizio, insieme alla pubblicazione della sezione dedicata 
alla nostra malga, intitolata “Malga Fassole Alte al Cerbiolo sul Monte Baldo”. Ada Frapporti 
ricorda ai soci che la pubblicazione, curata da alcuni componenti della Commissione Malga, è 
disponibile con un contributo di € 2,00. 
 

4. Nomina dei Delegati alle Assemblee Nazionali e Regionali. Vengono nominati quali 
rappresentanti della sezione alle Assemblee Nazionali e Regionali: Mario Cona, Pierantonio Donisi 
e Ada Frapporti. 
L’assemblea approva. 
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5. Relazione della Presidente di Sezione 
Cari soci e care socie, 
prima di tutto alcune informazioni sul 2022. 
Il 2022 è stato l’anno della ripresa dopo la pandemia. L’attività della sezione ha avuto una lenta 
ma progressiva rivitalizzazione, anche nelle serate di apertura, finalmente, la sede si animava con 
la presenza e le chiacchiere dei soci.  
Gli iscritti sono aumentati di 68 soci. Negli ultimi anni il trend è in continua crescita, ma non è di 
per sé un dato positivo perché non so se basti la sola iscrizione al Cai per rendere i nuovi soci 
anche frequentatori consapevoli della montagna e avere coscienza di cosa rappresenta il nostro 
sodalizio. Speriamo che alcuni di loro si siano iscritti per frequentare qualche corso, ma temo che 
la maggioranza di chi si accosta al Cai lo fa per un discorso meramente assicurativo, soprattutto 
negli ultimi anni.  
Il 2022 è stato anche l’anno del 30° anniversario della sezione, istituita nel 1993. 
Nello scorso anno è anche partita ufficialmente una nuova attività: la montagnaterapia, merito di 
alcune socie di buona volontà (Paola e Lucia) e di Giorgio che già da alcuni anni accompagna in 
semplici escursioni in montagna alcuni ospiti con deficit psichici del centro diurno di Ponton “Le 
Rondini”. Poi Lucia vi relazionerà in maniera più esaustiva su questa attività. 
Abbiamo ancora in sospeso l’annosa questione dell’ingresso della sezione negli Enti del Terzo 
Settore. Purtroppo l’iter è ancora in corso, hanno richiesto ancora alcune precisazioni in merito. 
Abbiamo affidato tutto al nostro commercialista che sta provvedendo a fornire le risposte. È un 
procedimento complesso e, a detta di tutti, poco chiaro perché dipende anche dalla regione di 
appartenenza, non tutte chiedono le stesse cose, e la regione Veneto è una delle più pignole. 
 

E ora alcune considerazioni. 
Sono giunta al termine del mio secondo mandato e mi congedo da voi, innanzitutto, 
ringraziandovi per la fiducia che mi avete sempre concesso e per il sostegno che mi avete dato. 
Ringrazio in modo particolare i soci attivi che con il loro impegno, lavoro e dedizione, hanno 
reso questa sezione sempre più grande e attiva, fra i quali ci sono ancora alcuni soci fondatori 
che questo impegno lo portano avanti da circa quarant’anni. Io sono entrata nel Consiglio 
direttivo nel 1999 e da allora ho svolto tutti i ruoli: consigliere, segretaria, vicepresidente e 
presidente per tre mandati, di cui due consecutivi. Qualcuno mi ha chiesto perché non mi sono 
ricandidata… La risposta mi sembra ovvia. È ora di cambiare, servono forze nuove e nuove idee 
e serve anche un ricambio generazionale per garantire un futuro alla sezione. Nelle varie 
commissioni, per fortuna, ci sono delle persone giovani ma, negli ultimi anni, nel Direttivo, nel 
Collegio dei revisori, nella segreteria le persone hanno quasi tutte i capelli bianchi 
Ma il tema del volontariato è un tema serio e la sua formazione è impegnativa perché si richiede 
sempre più professionalità e conoscenza. La tipologia di chi frequenta la montagna oggi è molto 
cambiata perché la sua fruizione è diventata più facile attraverso tutte le associazioni, enti, parchi 
naturali, che indicano percorsi e offrono assistenza (soprattutto attraverso internet e i social) e 
sono numerosi i gruppi o i singoli che intraprendono attività in montagna, spesso con 
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un’intraprendenza che sfiora l’incoscienza. Questa facilità di accedere alla montagna crea in 
alcuni periodi una pressione antropica in certe zone che causa problemi di gestione dei 
parcheggi, di fruizione dei sentieri e di sovraffollamento delle strutture ricettive, come i rifugi. 
Aggravato tutto ciò da nuove pratiche sportive sempre più impattanti come il downhill, per non 
parlare di coloro che scambiano i laghetti alpini per spiagge o, restando nella cronaca recente, 
cosa succede al rifugio Chierego. Ma anche il crescente numero di ciclisti con bici a pedalata 
assistita che percorre qualsiasi sentiero, anche i più esposti, creando conflittualità con gli 
escursionisti e problemi di tenuta del fondo dei sentieri.  
E allora il Club Alpino Italiano come si pone, qual è il suo ruolo al giorno d’oggi? 
Enrico Camanni, alpinista, scrittore e giornalista, che anche noi abbiamo avuto il piacere di 
ospitare, pone la domanda “a cosa serve il CAI oggi?” e dice “la montagna, con il mare, è il 
posto più fragile che esista, ma è anche quello che ha più bisogno di competenza e fantasia 
progettuale, perché i vecchi modelli non reggono più”. E conclude affermando che oggi il CAI 
“che è ancora il primo riferimento per le terre alte, più che portare la gente in montagna, 
dovrebbe educare chi già ci va, e anche chi non ci va, favorendo ogni occasione di crescita 
culturale […] perché chi conosce ama e chi ama difende”. Perciò la sezione che è la più vicina 
ai soci dovrebbe avere come scopo principale la educazione-formazione del socio. Educazione al 
rispetto e alla conoscenza dell’ambiente montano fornendo le competenze necessarie per una 
frequentazione in sicurezza. E compito di ogni socio, secondo me, è quello di dare l’esempio con 
un corretto comportamento. Avere il senso del limite, non solo saper rinunciare alla cima se le 
condizioni non lo consentono, ma anche essere consapevoli che l’uomo non è il padrone 
dell’universo e in montagna, come in ogni ambiente naturale, siamo ospiti. 
Ringrazio ancora tutti coloro che si adoperano per il funzionamento della sezione e vorrei 
ricordare a tutti i soci che se qualche volta non siamo stati impeccabili e si sono riscontrati dei 
problemi, invece di lamentarsi e basta si può sempre dare una mano per migliorare.  
Concludo con un sincero augurio al nuovo consiglio direttivo che uscirà da questa assemblea e al 
nuovo presidente affinché sappiano trovare quella “fantasia progettuale” come l’ha definita 
Camanni per guidare la nostra sezione nei prossimi anni e per questo abbiamo bisogno di 
affiancare alla competenza ed esperienza dei soci più anziani l’entusiasmo e i nuovi linguaggi 
dei più giovani. 
 

6. Relazioni dei Responsabili di Commissione 
 

Com.ne Escursionismo - Relaziona Angelo Ceradini - AE-EEA-EAI - Responsabile della 
Commissione 
Egregi soci, sono a relazionarvi sull’attività della Commissione escursionismo nell’annata 2022. 
Il bilancio dell’attività della Commissione è a mio avviso senz’altro positivo, la commissione è 
composta da 20 soci che si prodigano per realizzare il programma di escursioni della sezione. 
Tra di loro ci sono un accompagnatore nazionale di Escursionismo, due accompagnatori di 
escursionismo, 5 accompagnatori sezionali, alcuni titolati a vari livelli e vari capogita storici,  
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l’esperienza e la professionalità di tutti i membri della Commissione ha permesso di organizzare 
un programma veramente completo. 
Il programma 2022 si articolava in varie attività che spaziavano su tutte le discipline di 
montagna, dalle grandi alpinistiche, passando per le vie ferrate e la escursioni con grandi 
dislivelli fino alle cicloturistiche e le uscite per tutti. 
Nel 2022 erano programmate 31 uscite, ma ne sono state effettuate 27, le altre sono state 
annullate a causa del maltempo o dell’impraticabilità del percorso. Tutte quelle effettuate hanno 
avuto una buona partecipazione da parte dei soci. 
Da quanto mi è dato sapere è sempre stata apprezzata la professionalità e preparazione dei nostri 
capogita. Voglio ricordare a tutti che dietro ogni uscita c’è sempre una preparazione a tavolino 
da parte degli organizzatori, che viene condivisa in innumerevoli riunioni con il resto della 
commissione, seguita da sopralluoghi antecedenti l’uscita per verificare tutte le possibili 
variabili. Un grande lavoro assolutamente volontario. 
A questo vanno aggiunti vari momenti formativi e di aggiornamento tenuti all’interno della 
Commissione o dai membri titolati o da altre figure specifiche (Croce Rossa, Soccorso Alpino). 
Comunque pur se ben formata la commissione è sempre apertissima ad accogliere nuove persone 
di buona volontà.  
Vorrei ricordare alcune uscite particolari, che hanno differenziato il programma 2022: il week-
end fotografico in Dolomiti che ha segnato una novità assoluta nei nostri programmi, 
l’escursione per l’inaugurazione del nuovo sentiero n° 238 sopra la valle di Fumane, l’escursione 
sulle nostre colline Cai per Airc, un’escursione per la ricerca sul cancro (in collaborazione con 
l’Associazione Italiana per la ricerca sul Cancro).  
Al termine della mia relazione non mi resta che ringraziare di cuore tutti i componenti della 
commissione per il lavoro svolto. 
 

Gruppo Seniores Larici - Angelo Ceradini legge la relazione preparata da Laura Pedrana, 
Responsabile del Gruppo Seniores 
Nel 2022, fortunatamente, dopo le restrizioni dovute al Covid nei due anni precedenti, siamo 
riusciti ad effettuare tutte le escursioni in programma, ad eccezione di una, causa il maltempo, 
che è stata riproposta per l’anno in corso. Le gite sono state 20, più una di due giorni, con una 
media di 39 partecipanti. Le mete proposte hanno dimostrato grande gradimento e soddisfazione 
da parte dei partecipanti, ne è stata la prova aver riempito in molte gite il pullman. C’è stata 
anche una buona partecipazione di soci di altre sezioni, che hanno apprezzato la nostra 
organizzazione e il metodo di conduzione dell’escursione. Speriamo che tutto ciò sia di buon 
auspicio per l’anno in corso, anche questo ricco di tante belle proposte. 
 

Com.ne Sci di Fondo - Relaziona Federico Righetti 
Premettiamo che,la relazione tratta dell’attività conclusa a marzo dello scorso anno ed iniziata a 
fine 2021. 
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Dopo lo stop forzato del 2021, nel quale lo sviluppo della pandemia di coronavirus ha reso 
impossibile gestire le attività collettive, nel 2022 siamo riusciti a ripartire con il corso di sci 
fondo escursionismo e con le gite.  
Non si è invece effettuata alcuna attività relativamente all’iniziativa Ragazzi Fondo che vedeva 
tradizionalmente impegnata la Sezione con la collaborazione ed il supporto ad alcune Scuole 
Medie della Valpolicella. 
Il corso di sci fondo escursionismo, che è un po’ l’attività principale in cui è impegnata la 
Commissione, nonostante le difficoltà, i timori e le titubanze sia nostre che dei Soci partecipanti, 
ha avuto un buon successo e la scelta di limitare cautelativamente il numero dei partecipanti, ben 
al di sotto delle previsioni normative, ha permesso di gestire adeguatamente la situazione senza 
incidere più di tanto sulle problematiche logistiche e dei costi.  
32 i corsisti partecipanti di cui 3 giovani e 6 nuovi iscritti (Il corso si articola su 3 livelli e si 
conclude in 3 anni). Ricordiamo che come tutte le attività del CAI il corso si rivolge solamente ai 
soci e molti lo diventano con l’occasione per rimanere poi spesso nell’ambito dell’associazione.  
Due le gite in programma, 1 annullata a causa della carenza di neve l’altra effettuata con la 
partecipazione di 30 soci.  
Per quanto riguarda l’iniziativa Ragazzi Fondo, nel corso del 2022 sono ripresi i contatti con le 
Scuole con lo scopo di valutare la possibilità di riprendere l’attività. A tal riguardo anticipiamo 
che nel 2023, nonostante le difficoltà organizzative, sia da parte delle Scuole, che da parte nostra 
abbiamo ricominciato parzialmente la storica collaborazione. Su questo fronte dovremo fare 
adeguate riflessioni, in quanto le richieste di supporto da parte degli Istituti Scolastici 
aumentano, cosi come le oggettive difficoltà da parte nostra. 
Nella gestione della Commissione sono impegnati una decina di soci con compiti suddivisi. Oltre 
alla parte tecnica ed organizzativa, gli aspetti principali riguardano la formazione degli 
accompagnatori/istruttori e la gestione del magazzino dei materiali, magazzino che è patrimonio 
della nostra Sezione e che permette di svolgere con successo tutte le attività.   
Gli stessi materiali ovviamente vengono utilizzati anche per l’iniziativa Ragazzi Fondo. 
Per chiudere anticipiamo che, la stagione invernale 2023 che si è conclusa, è andata molto bene 
sia sul fronte Corso che in ambito gite. 
 

Com.ne Scuola Arrampicata Libera - Luca Cernibori legge la relazione preparata dal direttore 
della scuola Luca Venturelli 
La Scuola di Arrampicata Libera “Milo Navasa” nel 2022 ha proseguito la propria formazione, 
con due corsi di aggiornamento. 
Il primo rivolto all’attività in cascata e il secondo su roccia dove con l’occasione in seguito a due 
incontri esame, sono stati riconosciuti idonei alla carica di Istruttore Sezionale Michele Lucchese 
e Francesco Cimino. 
Il corso creste e alta montagna e quello stanziale roccia, per alcune defezioni non hanno avuto 
corso. Al loro posto si è tenuto in primavera il 14° corso di arrampicata libera AL1 che ha visto 
la partecipazione di 16 allievi, ognuno di loro ha avuto modo durante le uscite di sperimentare e  
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consolidare la pratica nelle manovre di sicurezza fondamentali per l’attività dell’arrampicata 
sportiva. Le sei uscite più alcune serate teoriche confermano l’impegno riconosciuto dagli allievi 
nella disponibilità, nella dedizione e attenzione dimostrata. 
Il primo corso manovre ha avuto un ottimo impatto su tutti coloro che vi hanno partecipato. La 
presenza di 12 allievi che hanno portato a termine il programma sviluppato in otto serate, alcune 
in sede e la maggior parte presso la sala boulder di Valeggio sul Mincio come preparazione alle 
tre uscite pratiche che prevedevano il sapere fare nodi – soste – assicurazione – corda doppia e 
risalita – paranchi – calata con giunzione e bilancino, argomenti non necessari ma di utile 
interesse per i nostri capi gita. 
Su richiesta della presidente Ada Frapporti, Cernibori informa che il corso attualmente in 
programma conta una quarantina di iscritti. 
 

Com.ne Alpinismo Giovanile - Relaziona Barbara Rossi 
Corsi. Nell’anno passato l’attività ha subito una ripresa rispetto agli anni della pandemia. Sono 
stati attivati due corsi rivolti a fasce d’età differenti: Base dagli 8 agli 11 anni e Medio dai 12 ai 
17, con un totale di 26 iscritti (15 nel Base e 11 nel Medio). Le uscite si sono svolte da Marzo a 
Luglio per un totale di 12 giornate. Non è stata organizzata la Settimana CAI tipica del corso 
Base sempre per problematiche di organizzazione legate al Covid-19. È stato organizzato un 
trekking di 2 giorni sul Catinaccio con pernottamento in rifugio ma annullato la sera prima per 
una bomba d’acqua che ha colpito la Val di Fassa. A seguire i ragazzi ci sono stati 12 
accompagnatori, di cui 8 titolati. 
Accompagnatori. Quest’anno il gruppo accompagnatori ha visto entrare 3 nuove leve 
provenienti da un ex gruppo avanzato degli anni precedenti, l’interesse per l’ambiente montano è 
molto e anche la voglia di trasmettere la passione ai ragazzi. 
Scuola Intersezionale di Alpinismo Giovanile Veronese. Continua l’attività della Scuola 
Intersezionale di Alpinismo Giovanile Veronese, diretta dal nostro socio Federico Bertolazzo e utile 
per la formazione e l’aggiornamento dei numerosi accompagnatori sezionali. 
 

Com.ne Sentieri - Relaziona Gabriele Scattolo 
L’attività per la manutenzione dei sentieri del 2022, si è svolta regolarmente, anche se un po’ 
sottotono. 
Le uscite ufficiali sono state 29, affiancate da quelle effettuate singolarmente dai referenti di 
squadra, che si ringrazia per la loro costanza nella partecipazione. 
Le varie modifiche apportate nei sentieri in questi ultimi anni sono state riportate nella recente 
pubblicazione della piantina della Lessinia ad opera del Comitato Gruppi Alpinisti Veronesi.  
Il lavoro di manutenzione continua ad essere suddiviso in 8 zone con un socio referente per 
ognuna. 
Gli obiettivi proposti nel 2022 da parte della Commissione Sentieri di individuare tra i soci un 
nuovo responsabile ufficiale per la commissione sentieri e di dotare qualche altro socio della 
certificazione per l’uso della motosega non sono stati raggiunti. 
Pertanto vengono riproposti per il 2023. 
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Oltre alla normale manutenzione per il 2023 sono in programma: il posizionamento di 2 nuovi 
luoghi di posa, 1 sul Monte Baldo al Passo della Crocetta sul sentiero 76, uno al bivio-
confluenza tra i sentieri 234-250 sotto il Corno d’Aquilio, nonché il posizionamento su alcuni 
sentieri dei piccoli segnavia a binario catarifrangenti.  
Oltre al passaparola, appena verrà fatta una programmazione verrà ripristinata la comunicazione 
attraverso la posta elettronica delle uscite in programma. 
Si ringrazia il Direttivo uscente per il sostegno che la Commissione ha ricevuto in questi anni, si 
fa un augurio di un buon lavoro al nuovo Consiglio Direttivo eletto al quale viene chiesto di 
individuare tra i soci un referente per il coordinamento della Commissione Sentieri. 
Si ringraziano tutti i soci che partecipano alle uscite e contribuiscono nel rendere agibili i 
sentieri, si spera che tale impegno non venga meno e si sollecita anche chi non ha mai 
partecipato a proporsi per questa attività. 
 

Com.ne Malga – Relaziona Graziano Zambelli 
Il 2022 si caratterizza con la ripresa delle attività, sono in crescita i soci che collaborano per 
realizzare i programmi e le manutenzioni, cresce anche la frequenza di soci nostri e di altre 
sezioni CAI. 
La riparazione del tetto avvenuta questa primavera, mette la malga nella condizione di essere 
utilizzata tutto l'anno. 
La stampa della guida “Malga Fassole Alte al Cerbiolo sul Monte Baldo” ha per obbiettivo far 
conoscere meglio il territorio in cui è posta ma anche i fatti storici avvenuti nelle vicinanze di 
questa località. 
Inoltre consolida questo progetto, e offre una opportunità a tutti i soci di godere e custodire 
questi luoghi per gli anni avvenire. 
Attività realizzate durante l'anno: 
• Domeniche in Malga per i mesi di Luglio, Agosto, Settembre 
• Festa di Primavera 
• Festa d'Autunno con castagnata 
• Escursione con pernottamento del centro diurno Le Rondini 
• Riunione a turno di varie commissioni 
• Rifacimento della legnaia esterna, taglio legna, e solita manutenzione della struttura e delle 
canaline della strada fino a malga Lavacchio 
• L'acquisto di 10 brandine con lo scopo di rendere più confortevole i pernottamenti 
• Oltre 550 persone hanno frequentato la Malga, senza contare le giornate di manutenzione, un 
grazie a tutti coloro che hanno collaborato e reso piacevoli le giornate passate assieme 
• I pernottamenti sono stati 33 
Lavori rimasti da eseguire: 
• Completamento dello zoccolo intorno alla malga in modo da allontanare l'umidità dal muro e 
dalle fondamenta. 
 • Chiusura fessure parete esterna nord. 
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Proposte per il 2023: 
• Domeniche in Malga per i mesi di luglio, agosto, settembre. 
Visto il buon andamento delle domeniche in malga proponiamo di estendere questa iniziativa 
anche ad altri periodi da individuare compatibilmente con le disponibilità che avremo. 
Escursione per sentieri poco conosciuti attorno a Malga Fassole Alte Monte Baldo (già in 
calendario), Festa di Primavera (già in calendario), Festa d'Autunno (in calendario), Baldo in 
Musica il 23 luglio, Giornata dei Nonni e dei Nipoti, Serata all'osservatorio di Novezzina 
Tutte le proposte che non sono nel calendario della sezione, saranno realizzate nelle giornate 
libere, informeremo per tempo i soci attraverso una e-mail. 
 

Com.ne Cultura – Relaziona Gianni Righetti 
Nel 2022 la Commissione Cultura si è occupata, come negli anni precedenti, delle seguenti 
attività sezionali: 
I Venerdì con il CAI. Racconti di viaggio e altre storie, giunti alla 13^ edizione. Nel 2022 sono 
state programmate 2 serate: nella prima, il 21 ottobre, si è parlato di Arti e mestieri sull’Adige; 
nella seconda, il 18 novembre, è stato presentato il film “Ten, storia dell’arrampicata in Val 
d’Adige”. 
Biblioteca: la nostra biblioteca, è inserita nel Sistema Bibliotecario Provinciale di Verona 
(SBPVR) a cui aderiscono 85 biblioteche comunali di tutta la Provincia. 
Al 31 dicembre 2022 il patrimonio librario della nostra Sezione è costituito da 1.385 libri, 144 
DVD e da 259 carte topografiche. 
Tutto il materiale è inserito nel Sistema Bibliotecario, per cui gli iscritti possono ritirarlo, e 
restituirlo, direttamente presso la sede CAI, o presso una qualsiasi delle 85 biblioteche del 
Sistema. Sul nostro sito internet, nella sezione “cultura” si possono visionare tutti i titoli 
mediante il link di collegamento. 
Nell’anno 2022 sono stati fatti 141 prestiti di libri e DVD, di cui 42 presso la nostra sede e 99 
presso il SBPVR, oltre alle normali consultazioni in biblioteca di materiale non prestabile come 
mappe, guide e manuali vari. 
Il Notiziario: nel 2022 è uscito, in unico numero (n. 59), nel mese di marzo, ed è stato inviato, 
alla maggior parte dei soci in formato digitale.  
Sito web: (www.caivalpolicella.it) viene continuamente aggiornato da Mariano Oliboni e riporta 
tutte le informazioni utili relative alla nostra Sezione: 
- programmi escursioni; 
- corsi vari (escursionismo e alpinismo, sci di fondo, alpinismo giovanile, Scuola di arrampicata 
e alpinismo); 
- cultura (catalogo dei libri della nostra biblioteca); 
- sentieri gestiti dalla nostra Sezione; 
- Malga di Fassole Alte; 
e molto altro. 
Facebook: (CAI San Pietro in Cariano Facebook): il sito, curato da Paola Giacopuzzi, pubblica: 
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- notizie relative alle attività della Sezione (uscite escursionistiche, manutenzione sentieri, 
attività varie, corsi, notizie logistiche della sede, ecc.); 
- notizie relative alla biblioteca sezionale (nuovi acquisti e recensioni); 
- condivisioni da altre pagine (pagina ufficiale del CAI, del Soccorso Alpino, della Scuola “Milo 
Navasa”, della Scuola Intersezionale di Escursionismo Veronese, di altre sezioni CAI o altre 
pagine con argomentazioni inerenti alla montagna); 
- curiosità varie (post a tema naturalistico-culturale, “cosa fare in caso di…”) 
- segnalazioni varie comunicate dai soci, da chi segue la pagina o ri-condivise da altre pagine. 
Il sito è seguito da 2.458 persone nella fascia d’età compresa tra i 45 e 55 anni. 
Instagram: 
Siamo presenti anche sulla piattaforma Instagram dove vengono pubblicate immagini relative 
alle attività della Sezione in modo abbastanza simultaneo alla pubblicazione su Facebook. 
La piattaforma è seguita da un’utenza giovanile, nella fascia di età compresa tra i 35 e i 44 anni, 
di circa 583 follower.  
Entrambe le piattaforme social (Facebook e Instagram) sono di promozione al sito Internet della 
Sezione al quale fanno di riferimento con link di rimando. 
 
Com.ne Montagnaterapia (MT) ed Escursionismo con Ausili da Fuoristrada (EAF) - 
Relaziona Lucia Mazzi 
Il 2022 ha segnato la nascita ufficiale, all’interno della nostra Sezione, di un gruppo di lavoro 
dedito alla Montagnaterapia e all’Escursionismo con Ausili da Fuoristrada (Joëlette).  
L’attività di Montagnaterapia si concretizza grazie ad una convenzione stipulata già nel 2021 tra 
la nostra Sezione e un Centro Diurno semi-residenziale territoriale con funzioni terapeutico-
riabilitative afferente al Dipartimento per la Salute Mentale dell’Azienda ULSS 9 Scaligera di 
Verona. L’esperienza in montagna, messa a punto nella logistica e organizzazione da un nostro 
socio (Giorgio Frildini), diventa così una delle attività proposte periodicamente agli ospiti del 
Centro contribuendo, grazie al cammino in ambiente e ai “racconti” naturalistici e culturali, al 
benessere psico-fisico degli stessi. Più in dettaglio sono state organizzate circa una trentina di 
uscite, di venerdì, concentrate soprattutto nel periodo tra aprile e settembre, alle quali hanno 
aderito n. 7 ospiti del Centro Diurno con la presenza di un operatore; nel periodo 
autunnale/invernale si sono svolte alcune uscite di carattere culturale (visite a musei, etc). 
L’Escursionismo con Ausili da Fuoristrada (Joëlette) è un’attività che consente a persone con 
ridotta mobilità di poter scoprire gli angoli naturali che offre il territorio, su tracciati non 
percorribili con mezzi comuni, creando anche momenti di aggregazione, socializzazione e 
convivialità tra la persona accompagnata, gli accompagnatori, gli operatori ed i familiari. 
L’attività si è concretizzata inizialmente, grazie alla collaborazione con la Sezione CAI di 
Verona che dispone di tale ausilio speciale, attraverso singole uscite in ambiente indirizzate 
prevalentemente ai portatori di limitazione motoria (eventualmente associata anche ad altre 
disabilità). 
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Nel corso del 2022, sono state effettuate circa 10 uscite escursionistiche con Joëlette in ambiente 
collinare e montano, sia su richiesta pervenuta da singoli che da Associazioni come “Amici 
Senza Barriere” di Verona e “La libellula e il giunco Onlus” di Pescantina.  
Nel corso del 2022 ci siamo impegnati anche nella formazione grazie soprattutto ai corsi proposti 
dal CAI Veneto: 1° Corso Regionale per Accompagnatori di Joëlette (maggio/luglio 2022) e 1° 
Corso Regionale di Montagnaterapia (dicembre 2022 / marzo 2023). 
Infine abbiamo preso parte alla 2a edizione del Raduno nazionale di escursionismo adattato del 
CAI “A ruota libera”, che si è svolto a Domodossola nel mese di settembre, ovvero due giornate 
all’insegna della montagna inclusiva, rivolte a persone con mobilità ridotta, ai loro 
accompagnatori e agli interessati al tema dell’accessibilità in ambiente montano, alle quali hanno 
aderito oltre 400 partecipanti provenienti da 32 Sezioni del CAI di 9 Regioni.  
Gli obiettivi per il 2023 sono: 
proseguire nella formazione interna; 
individuare itinerari accessibili sul nostro territorio, catalogarli ed aggiornarli periodicamente; 
coinvolgere altri soci volontari disponibili a far parte di questo gruppo che conta attualmente 9 
persone (appello all’assemblea!!); 
acquistare un nostro ausilio fuoristrada (spesa già approvata dal direttivo) e programmare 
l’attività soprattutto in collaborazione con Associazioni e Onlus territoriali. 
 

Tutte le relazioni sono approvate all’unanimità 
Il presidente Andrea Tomasella si complimenta coi soci componenti le commissioni per la quantità 
e qualità delle attività proposte. 
 

7. Relazione del Collegio dei Revisori dei conti - Ada Frapporti legge la relazione del Presidente 
del Collegio Giampaolo Resentera 
Signori Soci, 
il Consiglio Direttivo sottopone al Vostro esame per l’approvazione il bilancio dell’esercizio 2022, 
che è stato messo regolarmente a disposizione dei sottoscritti revisori unitamente alla relazione 
sull’attività svolta. Il Collegio ha eseguito nel corso del trascorso esercizio i prescritti controlli 
periodici nonché la verifica dei dati del rendiconto evidenziati, con le scritture contabili 
dell’associazione. 
Ciò premesso, il progetto di rendiconto che viene sottoposto all’approvazione dell’assemblea degli 
associati evidenzia un risultato positivo di Euro 1.809,17. 
Al 31/12/2022 il saldo del conto corrente ammonta ad Euro 48.526,61 ai quali van sommate 
rimanenze di cassa di Eur 526,04. 
Evidenziamo nel dettaglio le voci più significative.   
La voce contributi da Enti ha subito un netto calo in quanto son venuti a mancare i consueti 
contributi erogati in passato dalla disciolta Comunità Montana della Lessinia. Sono invece 
valorizzati gli accrediti derivanti dalla destinazione del 5 per mille che ammontano a 949 euro.  
Nel 2022, cosi come nei due precedenti anni non si è svolta la Lotteria. 
 



 

 
Club Alpino Italiano 

Sezione San Pietro in Cariano 
“Luigi Zamboni” 

 
_____________________________________________________________________________________________ 

 
Le assicurazioni personali infortuni si riferiscono a versamenti effettuati dai soci per usufruire di 
coperture integrative il cui addebito sarà effettuato dalla Sede Centrale in periodo successivo. 
Si sottolinea che le entrate ‘Corso sci di fondo’ sono relative a parte degli introiti del corso 2023 che 
è stato riproposto con il format tradizionale e le relative spese sono state sostenute ad inizio 2023. 
Nel passivo, di particolare rilevanza al punto Spese Malga Fassole le uscite inerenti le spese 
sostenute per la manutenzione straordinaria del tetto della Malga Sociale (10.000 euro ca.), 
parzialmente reintegrate dal contributo del Comune di Avio proprietario della Malga (4.900 euro). 
Le spese riscaldamento sono raddoppiate rispetto al 2021 (1.200 euro) mentre quelle relative 
all’energia elettrica sono in linea (610 euro) con l’anno precedente. 
Le uscite relative ai progetti di solidarietà, che caratterizzano da tempo l’impegno sociale della 
sezione, ammontano a ca. 2.500 euro e hanno permesso di erogare contributi ad alcune associazioni 
del territorio, selezionate dal Consiglio Direttivo.   
Per quanto riguarda il bilancio di previsione formulato dal Consiglio Direttivo si evidenziano alcune 
spese straordinarie che riguardano in particolare manutenzione sentieri per acquisto targhette 
segnavia metalliche, acquisto divise per accompagnatori commissioni, Montagnaterapia per 
acquisto Joelette e stampa programma e libretto Malga Fassole. Ovviamente si tratta di esborsi già 
deliberati in Consiglio Direttivo e la prevista perdita di esercizio conseguente sarà fronteggiata con 
l’utilizzo degli accantonamenti.  
Per quanto riguarda la nuova normativa del Terzo Settore, si conferma che l’operatività della 
Sezione è già conforme alle prescrizioni, che consentono la redazione del bilancio sottoforma di 
rendiconto per cassa per gli ETS con ricavi/entrate inferiori a 220.000 euro. Da sottolineare però 
che alla data del 31 dicembre 2022 la Sezione non risulta ancora iscritta nel registro RUNTS e si 
raccomanda quindi al Direttivo di attivarsi con il professionista che si occupa della questione per 
una pronta sistemazione.     
Il Collegio dei Revisori, pur notando un netto miglioramento sul passato, raccomanda ai 
Responsabili delle commissioni di adoperarsi affinché alla chiusura dell’anno solare vengano 
rendicontate prontamente e dettagliatamente le attività con i relativi impatti economici, anche 
nell’ottica di trasparenza e fluidità gestionale. A tal riguardo si sottolinea che tutte le spese devono 
essere adeguatamente giustificate (fatture, scontrini o altri documenti rappresentativi delle stesse). 
A conclusione del proprio intervento, il Collegio dei Revisori esprimendo il proprio parere 
favorevole al rendiconto che viene sottoposto alla vostra approvazione, sottolinea che le attività 
dell’associazione sono state realizzate conformemente al perseguimento degli scopi istituzionali, 
concorda con l’operato del Consiglio Direttivo e vi invita ad approvare il progetto di rendiconto 
economico finanziario così come sottopostovi. 
 

Approvazione del Bilancio Consuntivo 2022 
Dopo l’esauriente relazione del Presidente del Collegio dei Revisori dei conti si dà per letto anche il 
bilancio consuntivo del 2022, pubblicato sul notiziario di marzo 2023 e si procede alla sua 
approvazione. 
L’assemblea approva. 
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Si passa quindi alla lettura del bilancio di previsione 2023, anch’esso pubblicato sul notiziario di 
marzo 2023. 
 
8. Quote sociali 2024 
Il presidente Tomasella comunica che il Consiglio direttivo propone di lasciare le quote invariate 
salvo aumenti da parte della sede centrale. 
L’assemblea approva. 
 
9. Varie ed eventuali. 
  ////// 
 
Terminate le operazioni di spoglio, il presidente Tomasella comunica che sono presenti 137 soci, di 
cui 97 di persona e 40 per delega, per un totale di 137 partecipanti; dà quindi lettura dei risultati 
delle votazioni. 
 

Risultato delle votazione dei candidati per il Consiglio direttivo: 
 
Cognome nome   voti 
GIACOPUZZI PAOLA  92 
OLIBONI MARIANO  81 
ZENORINI LORENZO  62 
CERADINI ANGELO  62 
MARCHIORI PAOLO  53 
GASPARATO DANIELA  50 
MAZZI LUCIA   42 
DONISI PIERANTONIO  27 
BERTOLAZZO FEDERICO  23 SOCIO DAL 1999 
BENDAZZOLI GIANLUCA 23 SOCIO DAL 2006 
 
Hanno preso voti: 
SARTORI FILIPPO   12 
GIACOPUZZI IVANO    8 
BARBI FEDERICO     4 
POZZERLE ENNIO     1 
 
Risultato votazione per nomina Revisori dei conti 
Cognome nome   voti 
CERPELLONI DAVIDE  124 
ZANONI MAURIZIO  123 
ZOCCA GIORGIO   122 

 

Il presidente Tomasella dichiara la chiusura dei lavori alle ore 23,00. 
 
 
  La segretaria dell’Assemblea    il presidente dell’Assemblea 
           (Nicoletta Benin)          (Andrea Tomasella) 


